
Ordinanza del 6 giugno 2018 –
Presidente:  dott.  Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
dott. Stefano Rosa
In  tema  di  concorrenza  sleale,  ai  fini  della  concessione
dell’inibitoria a seguito di descrizione, se è vero che la
domanda  cautelare  non  può  poggiare  su  mere  illazioni  o
spericolate induzioni fattuali, è altresì vero che la logica
propria dell’istituto cautelare è quella della prevenzione del
danno  o  del  maggior  danno,  sicché  sarebbe  incoerente  a
tale ratio pretendere la compiuta attuazione di un programma
di sviamento di clientela quale presupposto della misura.

I  principi  sono  stati  espressi  nel  giudizio  di
reclamo expromosso da una s.p.a. ed altri soggetti persone
fisiche  (parte  reclamata)  nei  confronti  di  due  s.r.l.
(reclamate),  avverso  l’ordinanza  cautelare  che  aveva
parzialmente  accolto  le  domande  cautelari  proposte  dalle
reclamate 

Il Tribunale, in parziale riforma dell’ordinanza impugnata, ha
parzialmente accolto il reclamo disponendo la riduzione del
periodo di divieto.
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(Massima a cura di Marika Lombardi)
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